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La provisioni nostra avverato. 


scrivendo ieri riguardo lo consa- 
uenze probabili, per la politica interna, 
falla salute dell'on. Zanardelli, ed in» 


i vocando che si provvedesse alla salute 


del Paess, noi prevedsmmi quanto poche 
oro dopo ci annunciavano telegrammi 
ds Roma ; cioò la crisi del Gabinetto, 

Che se, come sapevasi, l'on. Zanar- 
delli fu sempre contrario alle crisi 


| qxtra - parlamentari, delle offerte dimis- 


gioni di lui, oltrechè la sua salute, fu 


| causa la risoluzione del collega. onor. 


Morin. ne 
Ritornato ds Parigi, quantunque al- 


+ p'Ambasciatore italigno di Pietroburgo 


non possa attribuirsi la ritardata visita 
dello Czaì Roma, certo dai colloqui 
avuti coi Ministri di Francia, allesta 


_' della Russia, offrì le proprie dimissioni 


de Minisiro degli Esteri. 
L queste dimissioni molto significa- 


.! five, posero fine ad ogni indecisione 


dell'on, Zanardelli cho mandò al Re, a 
San Rossore, le dimissioni dell' intero 
Gabinetto. 

Questa decisione, per le ragioni ieri 
esposte, non ci meravigiiò, Ma ancora 


>; dalle voci che cì vengono da Roma sui 


lette, 
orghi, 
ativo 


rmacl, 
000 
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più autorevoli Giornali d'ogni colore 
politico, non è dato arguire chi sarà il 
suecessore ; cioè se l’ eredità del potere 


1° sarà raccolta dall’on. Giolitti con ele- 


menti liberali e con altri di sinistra 
meno accentuata ; ovvero se coi nomi 
di Saracco o di Visconti Venosta si ri- 
costituirà una amministrazione transi- 
toria o di affari, considerata la prossi- 
mità di elezioni generali politicae. 

Certo che la situazione è assai gravo 
e che conviene all’ Italia armonizzare 
la sua politica interna con la politica 
estera, 

Certo. è che all’estero la fama di 
alcuni nostri Uomini Politici, sebbene 
della vecchia scuola, assicurerebbe me- 
glio le nostre relazioni diplomatiche. 
D'altronde riteniamo che questi stessi 
Uomini Politici saprebbero bene uni- 
formarsi allo spirito dei tempi nuovi e 
non rinnegherebbero quanto negli ideali 
della libertà serve al progresso mate- 
riale e civile del Popolo italiano. 

Non aggiungiamo oggi altre rifles- 
sioni che pur ci passano per la mente, 
perchè. già oggi stesso il telegrafo gota 
risclvere il problema della crisi facen- 
doci conoscere. come il Re abbia ac- 


‘ colto o no.le dimissioni di Zanardelli, 


e se abbia; o no, dato ad altro Uomo 
politico l’incarico di comporre la nuova 
amministra: ione che nella terza decada 
di novembre, dovrà presentarsi al Par- 
lamento. 

Potrebbe anche:avvenire che per la 
crisi fosse antecipsta la riconvocazione 
della Camera e del Senato, e che la 
Corte, come già. preannunciavasi, tra 
due settimane fosse tornata a Roma, 

Senonchè la crisi potrebbe prolun- 

arsi, ed i muovi Ministri avrebbero 
fisogno di un po’ di tempo per con- 
cordare il loro programma di Governo ; 
ed in questo caso nulla verrebbe mu- 
tato riguardo l'epoca délla convoca» 
zione del Parlamento che seguirebba 
secondo la consuetudine di ogni anno. 


Notizie e commenti sulla crisi. 


L'Annunelo ulilelale. , 

La Stefani, con un comunicato scritto 
dallo stesso Zanardelli, annunzia uffi- 
cialmente la crisi. Dice : e 

Nell’ odierno Consiglio dei ministri 
l'on. Zanardelli ha partecipato ai col- 
loghi del gabinetto che egli, secondo il 
proposito già precedentemente manife- 
stato, ha inviato al Re una lettera per 
pregarlo d’esonerarlo dall'ufficio di 
presideute del Consiglio, In questa let- 
tera l'on. Zanardelli scrive che de qul- 
che tempo si è dovuto render certo di 
nen potere, per le sue condizioni di 
salute, tenere l'alto ufficio con quella 
intensità di lavoro da lui usata in ad- 
dietro e che ritiene doverosa, indispen- 
sabile ; quindi è costretto, per queste 
ineluttabili esigenze delle suo condizioni 
fisi:he non ristabilite nel recente pe- 
riodo di relativo riposo, 8 pregare il 
Re di accettare lo suo dimissioni, che 
egli ha ritardato di alcune settimane 
non essendogli sembrato conveniente 
provocare la crisi prima che fosse com- 
piuto il viaggio dei Sovrani a Parigi. 
Gli altri ministri, dolentissimi delia 
causa che ha determinato la risoluzione 
del presidente del Consiglio, hanno 
unenimemente deliberato di rassegnare 
anch' essi le loro dimissioni. . |. 

Parrebbe, dunque, da escludersi che 
Zanerdelli fosse per riaccettare l’inca- 
rico, In ogni modo, finora ogni previ- 
sioné è, più che prematura, inoppor- 
tuna, non essendo la crisi neppure en- 
trata nel periodo preparatorio. Accor- 
sero tosto a Roma buoti numero di de- 
putati. 

* * ** 

I gicrnali, come'il solito, commentano 
in vario senso-la notizia e fanno i più 
svariali pronostici. i 

La Patria esclude un ministero Son 








nino, ‘esclulo un ministero Giolitti e si 
augura che Zanardelli, rinfrancato in 
salute, possa riaccettare ; l’ Avanti rac- 
coglie la voce che Visconti Venosta possa 
essere chiamato a presiedere un mini- 
stero di transazione; l’ Italie-crede che 
la crisi sarà lunga e laboriosa, e desi- 
dera un ministero liberale, il quale 
faccia le elezioni per consolidare È li- 
bertà politiche conquistate : raccoglie 
poi la voce di un ministero Biancheri; 
1 Osservatore Romano crede che pa- 
recchi degli attuali ministri rimarranno 
in carica; il Popolo Romano combatte 
specialmente la continuità del gabinetto 
atturie con la semplice sostituzione di 
Zanardelli. 
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In Italia e fuori. 

—- A. Trieste, la Società del Lloyd 
varò ieri un grande piroscafo battez- 
zato col nomo del presidente dei mi- 
nistri austriaci Kérber. 

— A. Varsavia, la polizia arrestò tale 
Leopoldo Legutha il quale si era pre- 
sentato alla casa bancaria Nawelberg, 
legittimandosi come commissario de 
Governo polacco nazionale segreto, in- 
caricato di riscuotere le imposte e 
aveva invitato al pagamento di 30.000 
rubli. Si era presentato con carte per- 
fottamente in regola. Tutta la polizia 
è in moto per scoprire questo Governo 
segreto. 

.— A Vélklingen (Germania) in occa- 
sione della fiera, una domatrice di ser- 
penti dava spettacolo attorcigliandosi 
un boa intorno al collo. Improvvisa- 
mente la bastia strinse le spire, sof- 
focando la donna, Ii proprietario della 
baracca face a pezzi Parimal , 

— Un incendio scoppiato a Favrio, 
presso Dasindo nel Treutino, distrusse 
buona parte del paese.}Ventitre famiglie 
sono prive di tetto, 


Un altro arresto a Trieste. 
per le dimostrazioni a Udine. 
(Nostra cartolina) 

. Trieste, 21, — Fu arrestato ieri, sotto 
imputazione di reato Politico, il sarto 
Rodolfo Dominicini, abitante in via:S. 
Lazzaro n. 2. L’ arresto pare stia in re- 
lazione con le feste della vostra città 
durante l’ Esposizione e la visita dei 
Sovrani. Così vedesi il frutto del ser= 
vizio prestato dalle spie, che numeroso,.. 
visitarono la vostra Esposizione nei 
due' mesi di sua vita gloriosa! A dritto 
o a rovescio, qualcuno esse dovevano 
far arrestare, per mostrar che non 
avevano mangiato il pane a tradimento ; 
e si vede che ci si mettono con tutto 

impegno. È î 

vmmoentasi la c;rcostanza che ap- 
pena avvenuto l’ arresto, uno dai po- 
liziotti, che vi cooperarono si recò di- 
filato alla stazione a darne avviso al 
Commissario superiore Bosich, il quale 
si trovava ivi ad aspettare il presi- 
dente dei ministri Kòsber venuto per 
assistere al varo di un piroscafo del 
Llorgà. La polizia dunque annette molta 
importanza a questo arresto |... 


Sergente neciso da un professore 
tradito dalla moglie. 
Roma 21, Stasera il prof. Minozzi, 
da Casalmaggiore, insegnante alia scuola 
normale di Pisa, uccideva, sl quarto 
piano di una casa in via Principe Um- 
berto, il sergente dei bersaglieri Cipol- 
letti, sorpreso in flagrante adulterio 
con la moglio Tonelli Virginia, da Len- 
dinars, che insegnava alla scuola nor- 
male Colonna di Roma, L’uccisore s° è 
costituito. : 
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A Villa Oliveta 


— Venite ad indicarci dove si trova 
il corpo dell’ assassinato e poi potrete 
bervi magari tutto il vino dail’ osteria... 
Ve ne darò io il modo. Venticinque 
luigi d’oro sono per voi, se ci rendete 
questo servizio». 

— Venticinque luigi d'oro... ci sarà 
di che bere per più giorni... Venite, 
venite /... Ed uscirono dall’ osteria. Gof 
fredo che li aveva raggiunti, aveva già 
staccata la barca dalla riva. 


CAPITOLO XXV. 


Eva una notte d'ottobre, una notte molto 
fredda, oscura senza stelle, che avvol- 
gava tutto come in un manto nero;. del 
fiume che il giorno s' allargava. mas- 
steso verso il mare, non si distingueva 
più che una larga striscia più scura, 
piana, diritta, incavata tra le roccie da 
un lato, circoscritta dal bosco d’ abeti 
dall'altro. La barca filava tranquilla, 
Ad un tratto 

— Ferma! — gridò l’ubbriaco che 
guardava fissamento la sponda e_ saltò 
con una prestezza giovanile a riva; af- 
frettandosi a fissare con una corda 
la barca, Goffredo accese una torcia 
ela porse all'ubbriaco che alzandola 
al di sopra della sua.testa disse: 











N: citeremo i principali, onde sarvano 
di norma ai Comitati cha sorgeranno, 
speriamo in un tempo non lontano, 


La lotta contro Ja tubercolosi, 


Il Comitato Mandamentale di Manfago della Le, 
contro fa Tuhercolosi. «= Rendiconto det 
dott. G, Cesare, 

Ecco un altro medico condotto il 
quale è convinto che la scienza medica, 
per soddisfare pionamente alla sua no- 
bile missione, per compiere la vera sua 
funzione, deve divenire medicina so- 
ciale, deve cioè assurgere dalla terapia 
individuale alla curs.ied alla preven- 
zione dei morbi popolari, combattendoli 
nell'ambiente ed in, tutti i suoi fattori, 
e deve dettare al legislatore le norme 
per nuovi provvedimenti sociali; ed 
ecco ancora una novella dimostrazione 
dell'importanza sociale del medico con- 
dotto, di questo prezioso elemento di 
civiltà, l’azione del ‘quale incomincia 
dalla applicazione della pubblica igione 
por se ai problemi civili di maggior 
gravi A 

La cultura scientifica dei medici at- 
tuali è molto superiore a quella dei 
colleghi di altri tempi ed è alto il loro 
livello morale, tanto:che il sentimento 
altruistico nella maggior parte di essi 
ne presiede il diuturno lavoro. E di 
questa verità qui ‘in Friuli ne abbiamo 
avute ripetute prova; in questi ultimi 
anni, 

E se non temessi-di offendere la loro 
squisita modestia, farei qui il nome di 
parecchi colleghi degni d’essere ricor- 
dati ad onore ed esempio (1); ma del 
dott. Giulio Cesare non posso tacere, 
poichè la Giuria ione 1. nell’ espo- 
sizione di Udine volle segnalarlo al 
pubblico, assegnandogli un attestato 
d’incoraggiamento per il suo rendi. 
conto del Comitato: mandamentale di 
Maniago della Lega: contro la tuberco- 
osi. 3 

Tutti ormai sanno che fra lo malat- 
tie più terribili ché. affliggono |’ uma- 
nità, una delle più ‘micidiali è la tu- 
bercolosi, la quale solo in Italia miete 
ogni anno quasi centomila vittime, get- 
tando nella disperazione e nella mise- 
ria migliaia di famiglie e disseminando 
il mortifero veleno fra la parte sana, 
attiva e produttrice della Socistà. E 
tutti sanno ancora che senza l’ opera 
concorde delle famiglie, dei comuni, 
delle provinc'e e dello stato, non 8: 
giungerà mai a restrinigerno gli effetti, 





























































Pubblicazioni adatte, alla portata di 
tutte le intelligenze; circolari relative 
si maestri e sacerdoti; affissione di 
norme contro la inbercolosi, sui muri; 
diffusione di migliaia di opuscoli; eti- 
cheite e cartoline illustrate ;. propa- 
ganda nelle scuole con apposite rnassime 
appese al'e pareti; conferenze; disin- 
fezioni rese obbligatorie e uniformi ad 
un’ ordinanza Municipale; provvedimenti 
nei rigusrdi della vendita del latte; 
vigilanza sulla stalle e sugli nnimali 
lattiferi; compilazione dei regolamenti 
locali d’igiene; prova della tubercolina 
negli animali assicurandi; dotazione 
del macello dei mezzi di indagine mi- 
eroscopica; miglioramenti delle abita- 
zioni; riposo festivo; istituzione d’ un 
forno rurale; 
regolamentari atto a scongiurare il pe- 
ricolo di adibire al sarvizio militare 
soggetti tubarcolatici; ed altre ancora. 

Si chiude il rendiconto con il a regi. 
stro Cassa, bilancio a tulto il 1902 
e con il registro dsi soci, Bollet- 
tario ecc.» 

Dopo di aver n.tato che i soci sul 
principio del 900 ammontavano a 200, 
e che alla fine del 902 erano ridotti a 
50, il dott. Giulio Cesare conclude così: 
«Esempio questo che dimostra. come 
l’ardora nel sostenore ina lotta da 
parte di un nucleo di bene intenzionati 
è ben diffi:ile che possa trasmettersi 
e martenersi neì pensiero dei più, i 
quali, colpiti in principio dal miraggio 
e dalle promesse di una buona idea, 


contenti, perchè non vedono scaturire 
miracoli da là, dove è gran imercò se 
si possono appena rendere (e solo tal- 
volta) sensibili le tenaci ma lente bat- 


e l'ignoranza. E dalla constatazione 
della non lieta verità, s'alza il forte 
augurio, che le nostre istituzioni ‘ban 
si mantengano in vita senza scorag- 
giarsi ed armate di grande pazienza è 
i grande abnegazione; perchè ad esse 
manca di conseguire ancora un grande 
intento: quello dell'educazione popolare. 
Solo. allora la vittoria sarà nostra ». 


e meno ancora a «debellare l’immane { Ma la Lega non raggiungerà l’uma- 
flagello. sa, +} nitario scopo per cui venne istitui 
Ora la lega conirò fa tubercolosi è | se prima non vengano risoluti parecchi 


sorta appunto per eccitare all’opara | problemi d’indole economica. 


altamente umanitaria e conservatrice 
gli individui e le varie istituzioni so- 
ciali, coordinandone il lavoro al fine di 
consegnara al più presto i maggiori 
risultati pratici. Ed a Maniago, mercè 
l’ iniziativa del dott. Cesare e di alcuni 
medici del mandamento, sì costituì, ap- 
pena bandita la Lega, una sezione con 
numerose adesioni, dando subito prin» 
cipio ad un serio lavoro veramente mi- 
I per la sua comprensività e pra- 
ticità, 

Difatti, nel programma adottato, vi- 
cino alla propaganda delle più ele» 
mentari nezioni sulla eziologia, : sulla 
natura e sugli effatti della terribile ma- 
lattia, stanno i mezzi riconosciuti più 
opportuni per combatterla e per. pre- 
venirla, E qui una veramoante notevole 
quantità di mezzi sono stati escogitati 
e posti in pratica per conseguire il 
duplice intento. 


4) 11 D.r Giuseppe Sigurin! medico condotto 
det “venne dalla Giuria della Espo- 
sizione premiato con sitestato di bonemerenza 
per il suo apostolato contro la Pellagra. 


LOTTA I 


— E’ ben quì proprio quì. lo ero 
nascosto fra quella macchia di cespugli 
quando il conte Rolando precipitò la 
vittima nel fiume. — o 

— (Com'era vestito l’assassinato ? 
domandò Remingaios. 

— Portava un manto bleu. 

— Era giovane? 

—— Non molto, press’ a poco l’ età del 
barcsiolo. fo lo vidi al lume della lan- 
terna ceca. Un lampo solo... I suoi ca- 
pelli eran quasi tutti grigi. 

— Sarà poco probabile — aflermò 
Remingaies, — Sarà poco probabile 
riconoscerlo dai lineamenti dopo due 
o tre mesi, ma lo riconosceremo dai 
vestiti. e : 

— Che cosa vuol .fare, signore?... 
— domandò l’ubbriaco con terrore, 

— Togliere il peso che gravita :sul 
cadavere e cercar di riconoscarlo. 

— E lei crede ch'io possa rimaner 
qui a veder il cadavere di quell, momo 
limaccioso a grondani acqua... 

— Perchè xa imbocille.?: chiese il 
barcsiolo sccandendo la sua pipa. — 
Avresti paura dei morti? i 

— Se voi diceste di donarmi non 
solo tntia la Francia, ma l’ Europa in- 
tera.io non saprei restara un solo mi 
nuto faccia a faccia con l’ annegato. 

— E i luigi d'oro? x 

— Vi rinuncio — e ssi..gettò nel- 
l'acqua e guadagnò la riva opposta; 
poi gridò loro: 

— Cercate ,èl.. 

ll giorno dopo, :gli abitanti del ca- 


strage, resa inevitabile dalla 
intesi. 


entro cui vive e muore buona parte 
del popolo italiano. Bisogna fornire una 
alimentazione sana e sufficiente ai la- 
voratori dei campi e delle officine, 
incominciando con l’abolire il dazio 
sui consumi. Bisogna affcettare l’av- 


lavoro ed un equo aumento dei salari (1). 


zione e l’educazione apportetanno i 
loro benefici effetti, Allora soltanto i 


facile e proficua applicazione. 

Così accadde in Inghilterra. Colà, la 
mortalità per Tub#rcolosi dal 28 per 
10.000 abitanti è andata gradatamente 














stello e dei dintorni eran raccolti, con 
Goffredo alla testa, per una funzione 
funebre. Ad un tratto, 


capella, s’intese da lontatio la sona- 
gliera: d'una carrozza postale, poco 
dopo, questa entrava nel‘cortile e si 
arrestava davanti la gradinata del ca- 
sfello. Un cameriere accorse ad aprire 
lo sportello e ne discsse il conte di 
Molère e suo figlio. La sua sorpresa 
vedendo quegli apparati funebri fu al 
colmo. Sbuffando di rabbia sali la gra- 
dinatat col proposito di chiamare in 
sala tutti i suoi servi per chieder conto 
di quella strana accoglienza; quando 
fa nel vestibolo, s’ arrestò di botto. In 
mezzo, fra i candelabri, sorgeva un 
letto funebre. à; 

— Che significa cid ?,. — domandò 
al vecchio Giuliano che lo seguiva, 

— Signore — rispose il servo senza 
tener conto della domanda ed assai 
gravemente -- Ella arriva. giusto in 
punto per assistere alle esequie. 

- na di quali esequie intendi psr- 
lare; di:chi è il cadavere. Chi si os 
rizzar letto funebre nel miò vestibolo? 

— E' quello del pevero signore, 
che assassinarono tre mesi fs: sulla 





guardando il padrone negli occhi. 
. lconte. Relando, a. qu 
indietreggiò atterrito, E 
turbamento che sentì 
stretta che il'conta 
gli fu messa in testati 





negli altri mandamenti della Provincia. - 


proposta di modifiche | 


si ritirano più tardi sfiduciati.e mal- 


taglie contro due forze, contro due 
nemici ben più tenaci di noi: 17 bacillo 


Bisogna 
persusdarsi che fra moltitudini incal- 
zate senza. posa da una lotta per la 
vita che non ha di umano che il nome, 
e fra le quali la Tubarcolosi mena 
miseria 
organica; le predicazioni, le conferenze, 
i consigli igienici non possono essere 


Bisogna incominciare a distruggere 
13 migliaia di tuguri, di stamberghe 


vento della. giornata di otto ore dil 


Allora, ma. allora soltanto, l'istru-: 


recetti dell’ Igiene sociale troveranno | 


mentre segui-: 
vano il curato del villaggio verso la 


fredda, non se ne 
invece vali 
l'odore cha 


sciuti 


tura. Venti "volte: credette 

sotto ln violenza della’ commozione e 

nba “cominciò a respirare che prato 
Ti 


sponda del fiume — tibattà il vecchio, 


diminuendo fino al 14, mercò 18} con- 
cordia della classe: operaia,-1a. quale, 
profittando dell'antagonismo fra i de- 
tentori della rendita fondiaria, costie 
tuenti il partito conservatore, e Î 
detentori del profitto del capitale indu- 
atriale, formanta il partito liberale, 
ottenne l'abolizione dei dazi sui con» 
sumi ed uns legislazione completa-di 
difesa e di. protezione del lavoro pro» 
fessionale. Così gli alti salari, i generi 
di prima necessità esenti da ‘dazi/quindi 
a buon mercato, il lavoro difeso, costi- 
tuiscono in-realtà l'arma poderosa per 
combattere e vincere le* peggiori, più 
micidiali o più diffuse malattie che da 
tanto tempo e con tanta pertinacià 
colpiscono la nostra società, E se i 
buoni proseguiranno - l’opera loro con 
questo convincimento, la vittoria non 
potrà mancare. 


Palmanova, 20 ottobre. 
Dott. Stefano Bortolotti” 


d Non per contraddire all'ottimo nostro 
collaboratore, ma perchè i fatti è bene cono» 
scerli sempre, diremo, a proposito delle otto 
ore, che in alcuni paesi dova il rinovo orario 
fa adottato (e vl è compresa l'Inghilterra), 
avvenna questo : che operai ed operate; 

terminate le otto ora nelle ofilcine, lavora- 
vano nelle proprie case o fn altre officine 
facendo ‘tale concorranza ad alcuni. generi 
d' industria o di commerci, che si ebbero © si 
hanno agitazioni di protesta di.altri: operai e 
piccoli commercianti contro di essi. Tanto è 
vero che l'nomo.... non è mai contento"... 
(Nota della Reda. 








Cronaca Provinciale 
8. GIORAIO DI MORARO 


comunali, - # 
uit Lilia ‘600 di 
au logli appiatisi, dei r 
menti. di parecchi Pi sono. riguardo 
agli: edifici scolastici ad: ab Municipio 
di‘S. Giorgio ‘Nogato; faccii in' po’ 
i conti in famiglia, sar ) 
li farebbe un semplice amministratore, 
senza:spirito-di. parte, - “= 

La spesa ‘totale importata dagli ac- 
cennati ‘edifiti. 6 “di lira'90 mila senz 
contate quella dell’area, oltre tire 10 
mi ci ; 


ila, ns: 

Si disse fino.a poco. tempo fa che i 
fabbricati delle scuole, costava, o lire 
80:raila, ‘ora’ appariste: sieno! nto 
oltre lira 40 roila. Non è spiegato ma 
si stepia soa i i ° i Ì 

> ricato . .municiy :..s0lo, 
valse ‘lire.50 mille, + de . 

Si: disse, térapo 
prestito di lire:20 nai 
il pagamento, ora a) 
pus di sole lîre 15 mille. 

on è spiegato ‘ina si'capisco egual- 
merito. Fiattanto il giudizio;del ‘popol 
sostiene che“si ‘poteva restare nef 
nicipio vecchio rervibilissimo, - 
piegare le.lire 50 imille nella” 
zione di almeno 20‘case popolari creando 
così un nuovo ‘cespite di rendita ‘ai 
Comune e meritando le benedizioni 
degli abitanti che abbisognano: dicgl- 
loggi ora quasi impossibili:e carissitai. 
Invece si credettemigliore ' pattito‘an- 
dare incontro: ad un passivo, niente 
affatto necessario, . È 

Si sarà. costrutto, è vero il Municipio 
di S. Giorgio» avvenire;:dice sempre il 
popolo, ma non relativo al pp l'ora 
nè al suo Contento, è 







































patsi;a colmi 
che sono tanti, 
svolgere interes: Che come, sod- 
disfatti, avrebbero contribuito alla. pos- 
sibilità del sognato S. Giorgio nuovo. 








una ne mise suo figlio; iu quel mo- 
mento entrava lente, salmodiaute’ ln 
turba: dei fedeli. Il canto si ripetò 
alcun tempo lugubromente per la volta 
del, vestibolo, per ‘i corridoi ‘e le sale 
deserte, Poî, quattro contadini alzarono 
la bara e la ‘processione: si mosse: per 
il lungo e dolce viale scendendo verso 
îl fiume, non molto ‘lontaho dal quale 
sorgeva la chicas, ed ‘il cam i 
Venivano subito dopo il feretrò, 
e suo figlio. A misura ‘ché sì sc 
il vecchio signore veniva: per 
sue. forze, La ‘cassa “ch'egli aveva.ida- 
vanti agli occhi traballinte bullo spalle 
dei becchini, gli straziava l'anima di 
terrore e di rimorsi. Renato; D 










nto, 
Ì conte 
cendava, 














È a 
sci dti ravtrolti in nato” 





manto’ nero, colla 

cappa nera:calata sul volto. È 
Darante duo ore intere, il conte Ro- 

lando.fu costreito a subire la sur tor- 







di morire 












lata di terra rimboml 
“di legao, con suont 


























Noi davvero non badiamo molto ai di. 
scorsi del pepolo, però non si può na- 
scondere cho alla recenti opore edilizio 
si sciupò completamente il patrimonio 
contante del Comune lasciando un 
vuoto di csssa di lire 15 mille. Ridursi 
senza danaro coll'aggiunta di un de- 
bito non è coss lusinghiera. Si capisca 
da ciò che se la fastosità del nostro 
Mumicipio è un peccato, è ban scon'ato. 
Veramenta, (2ilesso spetta la parola ai 
sedicenti architetti) veramente si do» 
veva, fisssto di farlo, srigero ua pa- 
palazzo più modesto, più razionale, più 
economico, A raggiungere l'intento, ba. 
stava stilare 1 Municipio sul gusto dalle 
scuole o pianiario in mezzo essa senza 
loggio funebri, si Jati. Si dovova, con- 
tinuano gli sputa sentenze, pensare al- 
meno che la linea convessa dell’ as- 
siemo non concedeva alì’ occhio dei- 
l’osservatoro di abbracciare i tra fab- 
bricati, ma uno solo alla volta, quindi 
ancor più ingiustificata la ibrida, for= 
asta congiuntura delle loggio, Si do- 
veva., ecc. eco., ma lasciamo lì. Siano 
nel vero o no codesti signori, noi non 
esponiamo, solo ci sorregge la spe- 
ranza cho fo scuole finora negletie, in- 
spirono la Rappresentanza Comunsio a 
renderle realmente proficue contem- 
landole o almeno ad imitare intanto 
è due frazioni di Zuino e Malisans 
più avanti di noi in oggetto di pub- 
blico insegnamento. Inoltre ci contorta 
l’altra speranza che non si rida sulla 
coscienziosa, illuminata raccomanda- 
zione contenuta nel discorso inaugurale 
del R. Ispsttora scolastico se si vuole 
i discorsi servono a qualche 0088, Si 
le 
paese, e ciò deve andaro sopra alle 
ambizioni edilizie di campanile che non 


tratta dalla redenzione morale 


sieno una. vanità e una colpa, (1) 





(4) Pubblichiamo questa lettorada da Giorgio 
sebbene non ne condividiamo gli apprezzamenti. 
Dal momento che da‘anni sì stava studiando 
par risolvere il problima di una maggiore è 
migliore sede muniopale rispondente ai cre- 
sciuti e oresenti bisogni del Comune, fu giu- 
ato di risolverla in modo che fosse provveduto 
anche all’ avvenire, Noi non siamo giudici se 
sia stata anche risolta nel modo migliore è 
con la minore spesa possibile : ci mancano gli 
elementi di un giudizio : ma il dire oggi che 1 
denari spesivi potevano esser dedicati a qualche 
Bitro scopo — case operaie o altro che sia — 
non dà nessuna lucs all'argomento, Se la spesa 
fosse ancora da fare, potrebbe iniziarsi una 
utile discussione In merito ma ormal, cosa 
fatto capo ha: non più il caso di discorrerne. 

D' altronde, il Sindaco del Comuns nel giorno 
della inaugurazione, e nel discorso inaugurale 
e conversendo di poi, disse come il Comune 
di S. Giorgio, il quale non è privo di risorse, 
pensi e seriamento ai vari bisogni edilizi e 
morali del Comune, e intenda gradatamente 


di provvedervi, 
ENEMONZO 


20, — Ancora della grave disgrazia di fori. 
Faccio seguito a ciò che vi telefonai 


stamani e mandovi maggiori particolari 
sulla disgrazia, 

leri dunque nel pomeriggio, presso 
il villaggio di Quinis (Villa $ 
la ottantenne Picotti Maria vedova Gi- 
smaruo di Nonta veniva investita da 
una vettura con cavallo del sig. De 
Marchi Giovanni di Enemonza che, con 
altre duo persone, era diretto alla fiera 
di Villa Santina. La povera donna fu 
trasportata in casa in uno stato da far 
pietà aveva riportato delle gravi amac- 
cature; non parlava aveva la faccia 
orribilmente gonfia e deturpata, Tre 
ore dopo spirò. 

Sul luogo furono oggi il medico ed 
i RR. Carabinieri, 

Appena mi sarà dato di conoscerle, 
darò maggiori notizie del fatto che ha 
destato in paese e nei dintorni grande 
impressicne. 

8OCCHIEVE 

— Società operala. 

Con atto costitutivo 23 maggio u, s. 
del Notaio Bonanno è sorta ‘anche ir 
questo Commune una Società operaia di 
mutuo soccorso ed istruzione per ini- 
ziativa dei signori fratelli Picotti di 
Nonta, del D.r De Prato Ernesto vostr 
medico, del sig. Vittorio De Prato far. 
macista ed altra tredici persone di 
Socchieve, ove la Società avrà la sua 
sede, 

Mentre plaudo alla felice idea da un 
pezzo accare:zata da questi operai che 
sentono imperioso il bisogno di aftra- 
tellarsi pe> procurare il comuna loro 
benessero morale e materiale, mi au- 
guro che all’incremanto della Socistà 
tolto di mezzo lo spirito di parta e 
ogni vano risentimenio contribuiscano 
concordi le frazioni tutte del Comune. 

Solo in questo modo si raggiungerà 
il fine nobilissimo a cui mira il so- 
dalizio, e con questo sarà anche fatto 
un bel passo verso la via della conci. 
liazione per altri vit:li questioni di 
pubbli co interesso, 

QEMORA. 


— Perquisizioni domiciliari. 
(2. p} 21, ottebre. — Il bravo briga- 
diere di Finanza di qui sig. Carnovale 
Simeone, coadiuvato de altri sui col- 
leghi e dipondenti, e assistito dal pro- 

rio Comandante sig. Tenente Barone 

doardo, residente a Tarcento, fece 
ieri l’altro e ieri ban sei perquisizioni 
domiciliari per gravi sospetti di con- 
trabbando ne’ paesi di Artegna, Maiano 
e Buia. x 7 

La brillante operazione ebbe i suoi 
frutti, poichò furono sequestrati pa- 
recchi chilogrammi di tabacco da fumo 
e da fiuto di estera ‘provenienza ed 
elevata la contravvenzione a tutti i sei 
padroni de' locali p:rquisiti. Una vera 
retata 11! Maggior parte dei contrav- 


antina) 



































































®. GIORGIO DI NOGARO. 
— Selepsro al Zucherifieto. 


il capo fabbrica ed un chimico 
di 






compia con zelo il proprio dovere. 
8, VITO AL TAGLIAZIENTO. 
— Echi delle lesto di domenica, 


ristabilito, 


necessari. 
— Ad ognuno il suo. 


direi, assorbito da «altra occupazioni. 


stante l’arte da lui esercitata, 
— Ommissione. 


ommetieste, 
GIVIDALE. 


—- Puneralil Zorzella. 


solenni 


miglia esemplare ed all’ ottimo 
nario, i 


BIl feretro, preceduto da una car- 
rozza conducente il parroco di S. Gio- 
vanni, era seguito da altre carrozze 
nelle quali stavano i parenti e gl’in- 


sani della famiglia Zorzella. 


S. Lazzaro si fermò il corteo: 
presso la bara stavano i parenti del- 
’ estinto tra cui il dott. Sartogo il sin- 
dsco cav. Morgante la Giunta munici- 
pale al completo, il commissario dott. 
reganze il cav. Avancin', 
Mons. Costantini, Mons, Tessitori, il r. 
pretore dott. U. Pezzotti, il generale 
comm, A, Bonesta, il dott. Accordini 


co. ©, dei 


ed altrì, 


Alle porta, l'assessore prof. P. S. 
Leicbt, a nome della Giunta, diede 
l’ estremo affettuoso saluto, evocando 
con isplenide e commoventi parole 
lo virtù del compianto Zorzella, della 
cui perdita l’intera cittadinanza è ad- 


dolorata. 


Sentitissime condoglianze alla fami- 


glia ed ai pareati tutti. 
— Madilicazione alla vendita del funghi, 


Il nostro Ufficislo Sanitario, Accordini, 
ha presentato in questi giorni al Sin- 
daco una relazione per mod.ficare il 
commercio dei funghi. In essa insiste 
sul bisegno che il mercato dei funghi 
avvenga in un luogo designato, proi» 
bendo la vendita ambulante, ha sug- 
gorito l’ obbligo dei venditori dei fun- 
ghi di assoggettare la merce alla vi- 
sita dell’ Ufficiale Sanitario il quale 


rilascierebbe apposito certificato com- 
provante la visita e la bontà dei fuaghi. 


E' sperabile che la proposta sia presa 


in giusta considerazione. 

Sappiamo inoltra cha lo stes:o uffi- 
ciale sanitario ha già da tempo racco- 
mandato che l’espurgo dei pozzi neri 
debbz avvenire con botti pneumatiche 
per evitare i frequenti spandimenti del 
concio di cui tutta la città si lagna, 

Tutte due le proposte sono vivamente 
raccomandabili. 

— Socfetà « Dante Alighieri. » 
Rammentiamo si nostri lettori che do- 
menica x v. avrà luogo 1’ annunciata 
Iettura dei sonetti: Il Quarantevett di 
Pieri Corvat, da tenersi nell'ampia 
sala dell’ Albergo al Friuli, gentilmente 
concessa. 

AI trattenimento che ,si darà tutto 
vantaggio della «Dante Alighieri» si 
potrà accedero acquistando il biglietto 
d’ingresso alla porta ovvero presso i 
cartelri signori Fulvio e Strazzolini di 
Cividalo, s 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
YAmaro Bareggi a base Ferro-Chinino 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricosti= 
fuzbio, - 16 


ventori essendo recidivi, andrauno sog- 
getti a pena severa o non dovrebbero 
rivolgere le loro mire. O più onesto è 
proficuo lavoro, conviuti como dovreb- 
bero essare che i finanzieri non dormono 
o non vengono meno al lro dovere? 


24 ottobre. — (It). — Diversi addetti 
al Zuccherificio sciopararono quest'oggi, 
pretendendo un aumento di stipendio 
Fra detti impiegati vi è il capo cfilcina, 


zione, non trovando ammissibili e 
ziustificate le lamentele, diciso di porre 
in libertà gli scioperanti. Speriamo che 
lo coss si appianino, per il buon anda- 
mento dell’opificio, e perchè ognuno 


21. ottobre. — (Carlo). — ll signor Ru- 
sconi che, come accennaste, riportò una 
contusione alla sciena nella caduta del 
palco per le corse, ora è perfettamente 


Por dimostrare la gratitudine sua, 
ha pregato questo signor Sindaco a 
ergere sontiti ringraziamenti al sig. 
Antnio Brombin, agente dei conti Zop- 
pola, inviandogli pure dieci lire da di- 
stribuirsi fra le persone di servizio, 
che con tanta premura s'adoperarono 
a fino di prestara al ferito i soccorsi 


Pel prese circola insistente la voco 
che crusa precipua della caduta del 
palco di domenica sia il signor Antonio 
Perosa. Questi invece, a mezzo mio, 
dichiara che quantunque facente parte 
dol Comitato della Società Operaia, no 
aveva nessunissima ingerenza sull’ere= 
zione del palco in parola, essendo, quasi 


Infatti il sig. Perosa fu uno dei più 
attivi e volonterosi organizzatori delle 
feste, ed è meritevole quindi d’ ogni 
schietta lode e non di una bassa insi- 
nuazione, la qualo potrebbe nuocergli, 


Fra le squadre ciclistiche che domenica 
ssorsa furono premizte, devesi annove- 
rare anche quella di Codroipu, alla 
quale venne assegnata una medagiia 
d'argento dorsta, come ieri vi annun- 
ciai e che, di certo involontariamente 


21 ottobre — I funerali del compianto 
Domenico Zorzeila, riuscirono veramente 
er lo straordinario numero di 
amici o le due interminabili filo di torce 
che seguivano la bara: si può dire che 
tutto Cividale era presente a rendere 
l’ultimo tributo d'affetto al capo dar 
nzio- 











































































8. DANIELE. 
— Cadati da un Ponto. 


Sslt ( 


a corsa sfronata. 


loni per una buona mezz’ ora. 


cadde ancl 
fratturandosi una gambi. 
renza, 


delle forti contusioni. 


dal dott. Duse. 


la loro tarda otà. Apio. 


(ronaca Gittadina 


Consiglio Comunale. 
(Seduta del 21 corr.} 


pero, Renier, Rizzi. Salvadori. 


siglieri, 
l’ordins giorao per intero. 


rello. . 
1’ unione italo - francess 


relie latine. Dopo 30 anni di 


nazioni si sono Tinconglnate: 
Vittorio Emanuele Il 


Regno d’ Italia. 


congiunte! 
Re Vittorio Emanuele III ed 
no saputo compiere il so, 


pensiero e con la 
due mondi: Giuse, 


trionfi. . 


A nome delia Giunta io propongo al 
Consiglio che sciolga un vivo inno di 
plauso al lieto evento e di auspicio ai 

luo popoli per una sempre più stretta 


unione, 


In segno di assentimento, invitò i si- 


gnori consiglieri ad alzarsi. 
Tutti sorgono. 


Bosetti. A nome degli operai che rap- 


presento, con la sicura coscienza d’ in- 


terpretare i sentimenti dell'intera fa- 


miglia dei lavoratori, mi associo alle 


arole pronunciate dall egregio Sindaco 


faccio voti che dal riavvicinamento 
delle due sorelle latine un nuovo passo 
verso la pace, la frattellanza universale 
abbia a compiersi. 

Propone quindi di comunicare alla 
Municipalità di Parigi i sentimenti e- 
spressi nella sedn'a. 

Il Sindaco, propone } invio di un te- 
legramma si Maire di Parigi. 

Dietro proposta di alcuni consiglieri, 
fu dato incarico alla Giunta di mandare 
ad effetto questo voto. 

menti al Sindace. 

Renier. E' la prima riunione che quì 
teniamo dopo la chiusura della nostra 
Esposizione regionale, che tanto bene 
fece parlare di sè, Ora, pare a me un 
dovere del Consiglio, porgere il più vivo 
ringraziamento e un plauso sì nostro 
Sindaco che nol periodo di vita intensa 
vissuta in quei due mesi fortunati seppe 
così bene rappresentare la città, sia 
nei molteplici congressi come nelle vi- 


site di illustri e più ancora 
in quella della L. L, Mob” : 


Zi, ottobre. — Nobilo Giovanni fu Va- 
lentino di Villelta, d'anni 893, Viezzi 
Giuseppe fu Lorenzo, di 73 snui, da 

Bovolotto) ed altro, di cui non 
mi è stato possibile avere il nome, ter- 
minsta la fiera per la qualo erano ve- 
nuti oggi, a S. Daniele, ritornavano 
in vettura, verso lo 16 e mezza, al loro 
paese ; quando il cavallo, giunto vicino 
el poute sul torrente Repudio, si diede 


Inutili riuscirono gli sforzi del gui- 
datora; Ir veltura audò ad urtare con- 
tro ii parapetto del ponte: e dal colpo 
violento, il Nobilo ed il Viozzi furono 
lancisti, dalla vettura, nel sottoposto 
lstto del torrento, mentro il cavallo, 
trattenuto dai finimonti, rimss> penzo- 


Riusciti vani i tentativi delle porsone 
accorsa per deliberare il povero ani- 
male da qualla penosissima situazione, 

sh esso nell’ alveo del torrente, 
Fu poi uc- 
ciso per ovitargli una più luaga solfe- 


H Nobile riportò frattura del braccio 
destro e d’una costa, il Viezzi solo 


Ricoverati d'urgenza al nostro Ospi- 
tale, furono, con tutta sollecitudine cu- 
rati dall’ Egregio Dott. Vidoni, assistito 


. Il loro stato non è grave, e si spera 
in uns dosidorata guarigione, nonsstante 





Presenti. Bonini, Bosetti, Braidotti, 
Caratti, Comelli, Comencini, Costaatini, 
Cudugnello, Driussi, Franz, Francese 
chinis (che giunse in ritardo) Girardini 
Madrassi, Magistris, Mattioni, Monte- 
merli, Pauluzza, Parissini, Pico, Pram- 


EA! momento dall’ sppello, i presenti 
sommavano a soli 20, tanto che il Sin- 
daco aveva proposto di discutere so- 
lamente su quegli oggetti che non ri- 
chiedevano la metà più uno dei con- 


fa poscia giunsoro invece gli on. 
Girardini e Caratti ed anche I’ asses- 
sore avv. Franceschinis, e così si trattò 


Furono nominati scrutatori i signori 
Costantini, Bosetti o Franz; giustifica» 
rono la loro assenza Minisisi Vitto- 


Signori Consiglieri - dice il Sindaco 
dopo l'approvazione del verbale della 
seduta precedente prima di aprira la 
seduta consentite che coa l’animo com- 
mosso saluti il riavvicinamento del- 
1° ftalia e della Francis dello due so- 
ponose 
ostilità e dissidi, vinti dal reciproco 
interesse e dalle comuni idealità, con 
slancio di amore e solidarietà le due 


I ha visitato il 
Presidente della repubblica franceso e 
la Francia entusiasticamente accolse il 
nostro Sovrano, il rappresentante dl 


talia e Francia si sono riabbraccia'‘e ; 
le due forti sorelle latine si suno ri- 


il suo 
Governo nella illuminata coscienza han- 
0 ardente- 
mente vaghaggiato e caldeggiato col 

spada dall’eroe dei 
pa Garibaldi e così 
l’idea per cui virilmente combattè nel 
suo apostolato di moralità civile e po- 
litica il cavaliere senza mscch'a e senza 
paura Felice Cavallotti procurava alla 
democrazia uno dei nobili e splendidi 


3trei 


sentaro la nostra città. 


volle insignire. 


cuore alla praposta che egli fa. 


provata al uarnimità, 
Sindaco, che ban s' intende. 


ua onora supariore ai miei meriti... 
. 


approvano. 
Il disssiro di Bsano. 


l'ordine del giorno. 
Si sanzionano i 
fondo di riserva, bilancio 1903, 


feriti: in tutto liro 126377. 


Comencini I nomi... 


zuttini, il signor Blasoni, ecc. 
Seduta «ilsela > 


d-Ils direzione deile scuole. 


Consiglio dà 


locali appositi. 


censigliere Renier. 
Tro «sospensivo». 


l'argomento sia meglio studiato, 


stampate alla giunta, 


rinviati. 


gliere Renier, 


gislazione austriaca, 
guenze, 


Approvasi l’adattemento dei piano 
superiore del fabbricato del Legato 
Alessio alle Grazie per uso delle scuole 
comunali ; l'acquisto eventuale di parte 
d’una casa in fondo Mercatovecchio 
ari per rendere 

ossibila l’ allargamento della vis Paolo 
arpi; e la demolizione della casa an- 
nessa al Castello, ver:o ponente, cioè 


(appartenente si Cella) 


soprastante allo case cd ai fondi Ma- 
lignani. 

La rinunela del Consigliere Pignat. 

Il Sindaco comunica avere il consi- 
gliere Luigi Pignat mandata lettera con 
la quale rinunciava alla carica di con- 
siglere. La Giunta se ne rimette al 
Consiglio, 

Di Prampero propone che, seguendo 
una gentile coasueludine, si facessero 
pratiche perchè il Pignat ritirasse le 

imissioni. 

.Renier è dispiacente di trovarsi in 
disaccordo con l’amico suo collega 
della prinorazza.. 

— No, no : c'è anche Rizzi! (Marità. 

Ah sì; c'è anche Raso Ad 





Appartenendo alla minoranza, non 

a noltossrivore è tutto ciò che il 
Sindaco disse in quelle occasi:ni; sento 
però l’obbligodi nuovamente ringraziarlo 
perchè ha saputo mirabilmente rappro- 


Propone al Consiglio che dia un voto 
di plauso si Sindaco, congratulandosi 
anche per l'alta 6 meritata onorificenza 
di cui S. M. il Ra di motu proprio 


Perissini G:azio, obbligatissimo!... 

Girardini. fo che posso sottoscrivere 
3 tutte le opinioni espresse dal Sindaco 
e quindi ariche a quelle cui il consi- 
gliera Renier non può, mi associo di 


Mossa ai voti questa proposta fu ap- 
eccettuato il 


Perissini. Obbligatissimo, prazio, è 


* « 

Prima di passare alla trattazione 
degli oggetti, il Sindaco propone’ un 
atto di condoglianze sì consigliera Sal. 
vadori, colpito da lutto domestico. Tutti 


Finalmente si entra in merito al. 


relevamenti dal 
per 
spese sostenute in occasione del disastro 
ferroviario di Bsano, costruzione tu- 
muli al Cimitero per le vittime di esse 
n somministrazione viveri ed altro ai 


N Sinda so, in quasta cecssione, crede 
doveroso ricordiro con parole di plauso 
i civici pompieri, che nella circostanza 
det disastro di B:an>, ebbaro a dimo- 
strare opera esemplsaro di assistenza 
ed abnegazione in tutto ciò che neces: 
sitava par i feriti; così puro manda 
un plauso a tutti gti impiegati muni- 
cipali che, in quella occasione si sono 
prestati pur essi in raodo assai lodevole. 


Sindaco. Soco diversi: il Dr Mar- 


Si approvano senza discussione: la 
sistemazione del servizio ostetrico; la 
medificazione della pianta organica della 
sezione IV dell’ufficio municipale; la 
modificszione dello stipendio inerente 
al posto di applicato presso l’uffizio 


Gosì, dop? che il vicesagreterio Bassi 
ebb; letta una lettera deil’avv. Pietro 
Cspellani i'lustrante l’argomento, il 
parere favoravale (con- 
forme allo proposte della Giunte) sulla 
erezione ia ent: morale dell’erigendo 
«Ospizio cronici ». Al qual proposito 
il consigliere Caratti esprime una ri- 
serva: e cioè che il voto di questa sera 
del Consiglio non implica l'erezione di 


— Trattasi di en'e moale, non di 
ente murale — dice scherzosamente il 


Si doveva dara parere anche sulla 
erezione in ente morale della istituzione 
« Borsa di studio Marangoni », ma, dopo 
esposizione dell'assessore Comelli, cone 
cludenta col proporre un parere con- 
trario; e pur breve discussione soste- 
nuta dai consiglieri Renier, Girardini 
e Caratti, si vota la sospensiva, parchè 


Renier (giustamente, a nostro avviso : 
e la riconobba anche la Giunta) la- 
mentò che sopra questo e sulla eroga- 
zione delle rarndite Tullio che viene 
dopo, non si sieno distribuite relazioni 


Anche i due oggetti che seguono — 
vendita di terreni e case in Monfalcone 
della eredità nob. Tullio e devoluzione 
del ricavato per lavori; ed erogazione 
delle rendite del legato medesimo, sono 


.Il secondo, perchè non c’era rela- 
zione : e propose di rinviario il consi- 
perchè (disse) quanto 
ne scrissero i giornali non basta a far 
prendere una deliberazione di tanta 
importanza; il primo, per esaminare 
la questione delio vendite anche dal 
lato giuridico, avendosi nel testamento 
Tullio un passo affermante la sua vo- 
lontà che il suo patrimonio non sig 
alienato e non sapendosi se, alienan- 
done qualche parte, possa, per la ie 
portare conse- 















































































































































ogni modo, si trota în dissecordo € 
consigliere di Prampero. La CONSUEYN, -; 
dine, ch' egli chisma geztilo, fu aboifty 

Saranno stati tempi, quelli, Più gen, 
tili: ma ora la consuetudine non 
più; lo mostrarono le accettazioni dell, 
rinuacie Schiavi, DI Trento ed altre. 
un solo caso, per ragioni Specialissime 
fece eccezione : quello del Sandri, Pereig 
egli propone che le dimissioni sieno 
ae i ; . ‘ 

essa ai voti lg proposta Di Pram. 
pero, non ottiene che tre voti : Di Prati 
pero, Driussi e Dauluzza: 

Messa ai voti la proposta Renier, 3 É 
accebtata a grande maggioranza, 

— Tom oco gentili! — ez 4 
il consigliere Benter. clame 

Il consigliero Costantini non par 
tocipò al voto, trovandosi nella antisala 
del consigtio. 

sequestri del goneri. 

Segne l'interrogazione Pauluzza e 
Bosetti circa i criteri nel rilievo delle 
contravvenzioni e nei:sequestri dei go 
neri, 

Risponde esauriantemente I’ assessore 
Pico : in base a regolamenti ed a leggi 
sulla materia, l’ ufficio sanitario e l'uf. 
ficio di vigilanza urbsna fecero il loro È 
dovere. Fu il potere giudiziario che di. | 
menticò l’esistenza d’un regolamento 
del 1890 e non ne applicò lo disposi. 
zioni, a proposito dello strutto an. 
nacquato, Si augura che, presentandosi 
di nuovo il caso, l'ufficio di ‘vigilanza 
‘di nuovo proceda al sequestro ed il . 
potere giudiziario si ricordi che quel 
rogolamento es.s'e e condanni. 

tileva poi che il Comune, per i pro. 
cedimeuti che seguono ai sequestri, non 
ispenda nommeno un centesimo, perchè 
son> reati di szione pubblica tutti i 
reati contro le leggi che la saluta pub. 
blica tutelano, 


















































































è. 
La seduta segreta, è rinviata a questa 
sera, 
. 
* 
Impressioni ?.. Che la Giunta era di 
scretamente mal preparata, sugli og- 
getti della maggiore importanza. 


— L'assemblea del lavoranti fornai, 
Annunciammo ieri brevementa ciò 
che si fece nell'assemblea dei lavoranti 
fornai. Ù 
Diamo cggi qualche altro particolare, 
Del Consiglio della lega erano pre- 
senti il segretario sig. Selva e il con- 


sigliere Silvio Savio; i lavoranti fornai ca 
sommavano & circa venticinque. N 
Aperta 1’ assemblea, Silvio Savio, che nere 
partecipò al congresso dei fornai tenu- a 
tosi in Treviso in questi ultimi giorni, lues 
riferì ai compagni l’accoglienza che ebbe, #epp 
dato il carattere di lotta sostenuta ad lizzo 
Udino, e come tutti si augurarono cha 0 
la vertenza abbia una equa::sàluzione, part 
offrendosi i compagni del cortitato cen BIIfrsc 
trale di Milano e quelli di Venezia, non- gene 
chè gli altri delle singolo’ sezioni ade. Gi 
renti al Congresso, di sussidiare in qua. case) 
lunque caso i fornai udinesi. da 3 
Continuò dicendo che fra poco il for- 416 
nsio Premoli, dell’ ufficio centrale di Fo 
Milano, verrà qui a Udine. per studiare preci 
la situkzione, . tà a 
_ Dello questioni simili a quelle che qui vario 
si lamentano (Colussi, Basaldella ecc.), M 
si ebbero anche a Treviso; dove i pro- varia 
prietari di forno dovettero ‘pagare cli N 
uomini licenziati e consegnare L, 100 mai, 
alla società quale risarcimento dei aanni. BIBI pole 
Porta il Savio il saluto e gli auguri Sepp 
dei congressisti ed avverte di una pros- doro 
sima assemblea che si terrà sabato della Furl 
presonte settimana per riferire sulle Fran 
proposte che alcuni proprietari di forno 
presenteranno al Sindaco, in Municipio, 
presenti i consiglieri) della lega di mi- lea 
Glioramento dei fornai, in una riunions BR DA | 
che sì terrà domani, venerdì. cata 
Dice poi come a Treviso i lavoranti Mali 
fornai abbiano, uniti, costituita una lacor 
cooperativa di vendità vini, dove pure ressa 
costituirono un forno e che se i pro- l'apo 
prietari in qualsiasi maniera «alzano 
le spalle» essi pronti darebbero vita a! AI 
forno, certi che la cittadinanza sarebbe mati 
con loro, a lan 
La lotta fra capitale e lavoro si rias- Jaco) 
sume in ciò: « Chi la dura la vince; pom. 
fra i due litiganti il terzo gode». gnan 
Raccomanda quindi di tenere un con- ve 
fegno lodevole, e di non intrattenersi ' Co 
meno che meno con i krumiri special- -— MIR ‘#81 
menta poi con certuni che, mentre si = N 
dicono primi nell’ organizzazione cer- lerma 
cano poscia di intromettere nel lavoro sole 
umiri dove mancano, civile 
Fu deplorato da qualcuni il contegno elezie 
usato da certi proprietari di forno, per la go 
i modi con cui SÌ impoogono per il tario 


servizio del pane a domicilio, malgrado 

Ì patti convenuti e fu quindi disappro- 

vata la condotta dai medesimi tenuta. 
L'assemblea fu poi sciolta. 


.__Hé veci cho corrono. 
, Da diversi lavoranti fornaì, udimmo 
ieri, come con lo scicpero avvenuto e con 
la vertenza testè sorta, sieno sussidiati 
— perchè privi di lavoro - con una sola 
lira al giorno o mezza chi si trovi in 
arretrato coi pagamonti; o ancora con 
un solo turno per settimana, rice- 
vendo così al fine di essa L. 2,50, ci 
anche L. 1,70 6 1,60, non possano a5- 
solutamente vivere, 
— Ancora sul biglietto delle 600 

re. 

Dalle indagini fatte, non risultò che 
il biglietto delle 500 lire cambiato dal 
Caugich, fosse stato rubato o smarrito. 
Perciò, le 400 lire che rimangono ss- 
ranno devolute ai Municipio. 
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Steppe da 3000 a 4500; De Luca Teo- 
adoro da 1100 a 4000 COTE) 3200); 













<slzione signorina Marcella Mayor = 
{la gentile e vezzosa figlia del proprie. 


| col distinto giovane signor Mario 


Sandoli di Roms, Ricorderanno i let- 
tori che Ja signorina Marcella, nella 


solennizzavia, facova ‘alla Dante Ali- 





Noi pure ci uniamo di tutto cuore, 
_Randando alla copia folico ed alle fa- 
_Miglie i nostri più fervidi auguri. 


Zoni della 
_Tetta dall'artista A. Palombi. 


_Mrchese del Grillo, protogonista l'ottimo 





ciano da 12 


"Caffé, birrarie, bottiglicrie, sale da 








(pigliardo : nessuna variazione, 
3 patorie : tbrizio Angelo, Micola da 
4,00 a 2900; Bo Lodovico Alessandro 


i Bi 50 i 


’Rivendila e spaccio di privat'va, e- 
misti; Bagni, case di salute, 
bevande medici» 


iqgroiti misti; LDagn 
tobilimenti sanitari, 
o: ali, eco nessuna variazione, 
Farmacisti, laboratori farmaceutici 
ienditori di sanguissughe : Commes- 
Gatti Giacomo, n 
o Domenico da 1600 a 4200; Fabris, 
pgelo da, oO a 6000; Zuliani Plinio 
4900 a sO : ‘ 
' proghiori, vendita di generi misti 
_inprevalenza di quelli di drogheria e 
immacia, Cantarutti G, Batta da 4200 
6000; Dogani G. Batta da 3300 a 
/-2900; Minisini Francesco da 9500 a 

















00. 
Ae n, manipolaz. e commercio di 
adele, sapone, petrolio ecc. colori, 
arnici, prodotti vegetali materie tin- 
loris; tintorie e lavanderie in genere, 
gnganatori, stampatori in stoffe, nes- 
na variazione, 
Fabbrica e commercio all’ ingrosso 
i generi coloniali: Dogani G, Batta 
a 300 a 1200; Moretti Luigi (ditta) 
la 6000 a 8000; Muzzatti Magistris è 
o da 3500 a 4500. 
Istituti di educazione proprietari di 
uole ordinarie e speciali : Silvestri 
pref. Antonio da 709 a 1209. 
Giornalismo, compagnie drammatiche 
Jagenzie teatrali, impresa spett. pubbl. 















(ressuna variazione, 


Negozi manifatture, seterie, marcerie 
genere: Camavitto Daniele da 9000 
14000; D'Orlando Tiziano da 5500 a 

0; Gespardis Paolo (ditta di Ga- 
lspardis Teresina fu Paolo e Somma 
Caterina ved. Gaspardis) da 6000 a 
‘9/00; Milani Arturo da 1500 a 3000; 


LiSpezzotti Luigi da 4500 a 8000; Gia- 
(gcomini Giovanni da 700 a 534, 


© Generi di moda, corredì, merletti, 

(eco. modiste : Pasquotti Fabris Ida da 
3800 32000, 

Abiti.da uomo e da donna ; sartorie : 


Jbprtazzi Vittorio da 1200 a 2200; Chiussi 


Luigi da 1050 a 2200, 
Fabbrica e negozio cappelli, berretti : 
sLivotti Giusto da 1000 a 100. 
Calzolerie: Zighis L. di@740 a 534, 
Negozi misti con prevalenza in ge- 
nere di vestiario: nessuna variazione. 
Chincaglierie, minuterie, oggetti di 
lusso, giocattoli ecc. ; Delia Vedeva Giu, 
seppe da 1300 a 750 convenuto; Pa- 
lizzo Leonardo da 1500 a 2800. 
Ombrelli, ventagli, bastoni, negozi da 
parucchiere, negozi misti di genere delle 
precedenti ‘specie con prevalenza dei 
generi stessi: nessuna variazione. 
Gioiellerie, orefici, orolagiaî, incisori 
msellatori ecc.: Comino e Marangoni 
di 3000 a 4500; Grassi Luigi da 1900 
11600 (convenuto 1500), ; 
Î Fabbr. e commercio di strumenti di 
iprecisione, ottici, chirurgici e musicali 
del armi da fuoco e taglio: nessuna 
Svariazione, 
i Macchine agrarie industriali: nessuna 
Lvariazione, . 
: Negozi ferramenta, fabbri ferrai, ra- 
mai, ottonai, maniscalchi : Biasutti Na- 
spoleone da 540 a 343; Bissattini Giu- 





_Turlotti Andres ds a 6000; Ostar 
Francesco da 12000 a 18000, 


Causa accidentale? 
+ Ieri sera alle 9 e mezza dal medico 
{Del Gos del Civico Ospitale, fu medi- 
(cata ed accolta d'urgenza certa Anna 
alisani, cucitrice, che riportò ferita 
lacero contusa al parietale destro inte- 
ssanto i comuni tegumenti fino al- 
aponervosi, sensorio ottuso. 
Il medico non pronunciò giudizio. 
Allultimo moment? veniamo infor- 
mati che la Anna Malisani si trovava 
lavorare dalla co. Caporiacco in Via 
Jacopo Marinoni, e che verso lo 8112 
pom, scendendo dalle scale accompa- 
Enando un ragazzetto, colta da improv 
visa svenimento rotolò giù dalle scale. 
Così resta fuori di dubbio che trat- 
fasi di una disgrazia accidentale, 
= Nuptialia. 
lermattina, a Trieste, presente il  con- 
sole italiano, si celebrò il matrimonio 
civile tra la «nostra» concittadina di 


tario 6 direttore dal Piccolo di Trieste 


(occasione în cui prendeva la cittadi- 
Jhanza italiane nella nostra città, ed a 


\ghieri una copiosa cfierta in danaro, — 

Per il lioto evento, vi furono regali 
sila Sposa, pubblicazioni varie, tele- 
grammi di felicitazione o di auguri, 


- Teatro Minerva. 

Questa sera alle ore 20.30 avrà Iuogo 
la prima delle annunciate rappresenta» 
Compagnia d’aperette di- 


Si darà l'applaudita operetta: Il 


fore Domenico Berardi. 
Domani : Fanfanla Toutippo. 





0 cromati dll Rio, nobil 


3 Trattorie è ristoratori: Botti Soba- 
a 25 


500 a 4000; Ferrari Eugenio da 


da 6000 a 9000; De Can- 


Vila avsoninrosa e quasi ramauzesea 







































stale in Trieste. 


puattordici, 
finestra del 


la casa, 
E romanzi della vita reale. 


lissima, 


trice. 


della famiglia, ridonata la vita. 


tutore. 


che il marito le passasse un tanto. 


Il Tribunalo le diede ragione; e in 
questi giorni la notizia le fu comuni- 
cats. Ma la sentenza non poteva essere 
esecutiva, perche il marito aveva pro» 
dotto ricorso: donde nuove cause di 
dispiacere in lei, che da sette mesi 
circa era sofferente anche nella salute. 


«Po sbagliato il colpo!» 


“Rilevammo il csrattere eccitabile 
della signora Milkovic. Anche durante 
gli anni ch,ella visse col marito, tentò 
uccidersi; e fallitole oggi il. colpo, lo 
ritentò nel domani — sempre salvata. 

Con le traversie che la turbarono, 
il suo temperamento non fe’ che ina- 
sprirsi: i dispiaceri, la malattia, con- 
pe- 
iceva con tutti che 


giurarono a farlo parere la vita 
sante, insoffribile. 


n'era stanca. 


Otto, dieci giorni fa, preso un coltello, 
se lo pisntava nel costato: ma fosse 
in tempo soccorsa, fosso che all’ ultimo 
le mancasse la forza, ron si produsse 
allora cho una lieve ferita. AI dott, 
Borghesa, suo medico curante assieme 
ott. Luzzato, chiamato in premura 


al 
a medicarla, disse: 


— Dottore, questa volta ho sbagliato 


il colpo. 


Notiamo che fu la signorina Irene 
Ratti, la quale prontamente strappò 
il coltello dallo mani della suicida e 


lo gettò lontano; ma però, nel mentre 
stava svestendola, potè la ferita ri- 


prenderlo in un momento che non era 
osservata. La signorina glielo tolse di 


nuovo, e lo nasccse, b 

= Aveva sempre questo pensiero 
della morte — ci disse la signorina. 
— E pensi ch'era religiosissima non 
meno che istruita. Non sono quindici 
giorni che fu a comunicarsi. Aucora 
stamattina recitò il rosario. Ma pensava 
sempre di morire: lo. diceva a_ tutti : 
al medico, al prete, ai conoscenti : che 
già era stanca di patire, che Dio fa- 
ceva meglio a farla morire, che così 
avrebbe finito tutto, che se la morte 
tardava tanto l’avrebbo ella affrettata 
con un colpo di rivoltella o in altro 
modo... i 

— Ed ora tanta l'impressione per 
questi discorsi, — ci soggiunge la si. 
gnorins — che noi, per prudenza, cer- 
cavamo di nascondere agli occhi della 
povera signora qualziasi strumento pe- 
ricoloso. Anche le forbici le abbiamo 
nascoste... e non sappiamo più neanche 
moi dove sono... 

Da otto metri di alteszn! . 

Dicemmo più sopra che Ia nobile 
Giulia Milkovic era da circa sette mesi 
ammalata, Mentre però gli altri giorni 
essa era in generale taciturna e si 
inquietava per nulla, ieri pareva tran- 
quilia, tranquillissima. x . 

Alla una, una e mezza circa la si- 
gnorins Irene le portò un uovo, che 
l'ammalata sorbì; e le domandò come 
si sentisse. Ella risposo che stava un 
po’ meglio, desiderava prender sonno, 


x 


Il tontato suicidio di ferf, 


n Volontà Indòmita di morire. 

Sul ampio magaifico stradone di Pal. 
manova, a sinistra di chi vi 5’ inoltra, 
sorge una lunga fila di vasti caseggiati. 
Alcuni appartengono agli Audorloni. In 
uno di questi dimora la famiglia del- 
l impiegato ferroviario signor Pompeo 
Ratti, composta dei coniugi, della figlia 
Irene e di un figlio. Presso loro, da 
circa tro anni, corbita la nobile Giulia 
Milkovic triestina d'anni 34, separata 
dal marito nobile Ciulich ispettore po- 


E fu questa infolico che ieri, sulle 
slanciossi a capofitto da una 
terzo piano e giacque im- 
mota sull’ acciottolato. corrente lungo 


La nobile Giulia Milkovic, com’ è ora 
bella e formosa donna, fa giovane bel- 


, Frequentò per tre anni l’ Università 
di Graz studiando medicina. Apprese 
più lingue, oltre l'italiano : il tedesco, 
il francese, il greco, l'inglese Apprese 
anche a suonare il pianoforte, nel che 
che metteva tutta la passione dell’ animo 
suo eccitabile : sì che era ricercata 
maestra di piano e applaudita esecu= 


A sedici anni era già fidanzata di 
ricco e bel giovane: ma costui fu por- 
tato via dalla morta peco inranzi che 
la conducesse ali’ altare, come avevano 
già stabilito. E fu tanto il dolore che 
Ta Giulia ne provò, da ricercare ella 
medesima la pace del sepolcro, affidane 
done il funereo compito alla morfina. 
Ma fu salvata: e per le amorose cure 


Rimsss orfana a vent'anni. Un go- 
nerale austriaco, morto cinque mesi or 
sono, fusuo tutore, Vagheggiava egli che 
si unisse al suo aiutante; ma la gio- 
vano si rifiutò, per il che ne venne un 
raffreddamento nei rapporti di lei col 


Otto anni fa circa sposò il nobile 
Ciulich presentemente ispettore delle 
posto a Trieste. I primi anni trassor- 
sero tranquilli. Pareva che ormai tutto 
dovesse procedere con la normale calma 
delle famiglie ordinate, Ma i parenti 
del marito desiderarono, e il loro de- 
siderio fu accolto, di ridursi ad abitare 
col figlio. E allora la moglie — così 
almeno ci narrano — abbandonò la 
casa maritale. Incominciò una lite. Pg- 
trocinatore della Milkovic, è l'avvocato 
Venezian di Trieste. Ella domandava 











































































poi scese in cucina, 


letto, con precauzione e inosservata. 
sali al piano superiore, si affaccio a 
una finestra a sì gettò nel vuotol... 


caduto dall'alto. ‘ 


bero il doloroso aanuncio. 


occupato a governare un tratto di via. 


di lei camera e l’adagiarono sul pro- 
prio letto, 

Dalla vicina fornace di mattoni Riz- 
zani e Capellari fu telefonato all’ auto- 
rità, e poco do 
il vice pretore del primo Mandamento 
dott. Giuseppe Doretti, il vice  cancel- 


ato di P. S. Albresci e il brigadiere 

lelle guardie di città Ranucci. 

Più tardi giunsero il sacerdote don 
Carlo Rizzi, che somministrò alla po- 
vera sigaora i sacri carismi, e il dott. 
D'A gostinis, 


Non sl ricorda di nulla! 


Nel colpo, la povera donna si frat- 
turò il cranio. Stette fuori dei sensi 
fino a sera. Quando rinvenne, dorandò 
cosa fosse, 

— Ah signora! cosa ha mai fatto f... 

— lo?... Ma cosa ho fatto?.. Non ri- 
cordo nulia, ic... solo mi sento male al 
capo, assai male... 

'otrà superare anche questo ultimo 
insano tentativo, come già gli altri P... 
E avrà poi la morte sempre sempre cosi 
irresistibile fàscino su dilei da trasci- 
narla a muoverle incontro anzichè a- 
spettarla fino al momento in cui ella 
andrà a lei ?.. 

Auchs una zia della signora Milkovic 
Ciulich è morta per suicidio. 

* 


«e» 
Stamani la signora Milkovig sta un 
po’ meglio di ierisera, pare abbisno 
deciso di trasportarla all’ ospedale. 


— Esperimenti riuselti. 
Accennanmo jeri agli esperimenti che 
si dovevano tenere, sulla rete della 
Società Veneta presso Castelfranco Ve- 
neto, del sistema automatico inventato 
dall'ingegnere Beer per evitare gli 
scontri ferroviari. 

Gli esparimenti ebbero esito falisis- 
simo, Il tratto di linea Fanzolo-Castel- 
franco era stato scelto.:ll’uopo: otto 
chilometri di lungliezza; e si fecero 
tutte le prove possibili. Gli apparati 
funzionarono benissimo. 

Di udinesi, fra i presenti, notiamo 
il marchese Concina a il generale comm. 
Giacomelli. 

Vi fu banchetto a Castelfranco. Non 
mancarono i brindisi, Ricordiamo quello 
del Console francese, applauditissimo : 
si disse fiero di aver assistito alla vit- 
toria doll’intelligenza italiana in un 
campo dove tutti all'estero avevano 
fallito alla prova. 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 


Pon Bortolo assolto. — La certe re- 
spinse il ricorso della procura di Udine 
con cui sì appellava contro la sentenza 
del Tribunale che assolvova don Bortolo 
Binutti già cappellano dell’ ospitale, nel 
famoso processo del « mago di Zulia- 
no». La causa quindi si discuterà a 
Venezia in grado d’appello, ma nei 
soli riguardi del Juri, essendo il don 
Bortolo definitivamente assolto. 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO, 


Quattro avvocati. — In sede d’ap- 
ello dalla sentenza ‘della Pretura di 
Moggio fu condannato a L. 27 di multa 
Cappellaro Zaccheo di Pietro di anni 
28 da Pontebba, albergatore, per le- 
sioni giudicate guarito in un giorno. 

Era difes> dagli avv. Caratti e Beor= 
chia Nigris. Il danneggiato Englaro 
Pietro erasi ‘costituito Parte Civile con 
gli avv. Bertacioli e Quaglia. 

Sentenza confermata. — Fu confermata 
ls sentenza del Pretore di Tolmezzo 
contro Ilonato Maria che Ia condannava 
por esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni a L. 98 di multa, danni e 
spese. 

TRIBUNALE DI PORDENONE. 
(Upienza 2A ottobre.) 


Un omieldio molto. mancato — Oggi 
grande quantità di gente assistette al 
processo di Pigna Giovanni di Porcia, 
che era stato denuncisto dall’ex-cara- 
biniere Turchetto Tomaso quale col- 
pevole di mancato omicidio. ; 

11 Pignat, sparando un colpo di fu- 
cile a seguo, avrebbe colpito con un 
pallino numero 8 il Turchetto, e poi, 
alle rimostranze di costui, lo avrebbe 
anche minacciato di sparargli contro 
il secondo colpo della doppietta, se non 
se ne fosse andato via. 

Svanita in istruttoria l'accusa di 
omicidio, fu mantenuta contro il Pignat 
quella pure sssai grave di violenza con 


ma. FIR 
ST P. M. (Sellenati) domandò-Îa con- i 
danna per violenza senza arma. 


La signorina Irene stette ancora un 
po’ nella camera, al secondo piano; 


Frattanto, la signora, alzatasi dal 


La signorina Irene, ancora intenta a 
raccontare ella madre ciò cho lo aveve 
detto l'ammalata, e la ignora Ratti, 
udirono un furto tonfu come di corpo 


Tosto si affscciarono alla porta, chie- 
dendo che cosa fossa avventito ; ed eb- 

Ls povera donna gisceva immota e 
sanguinante al suolo, Fu sollevata dal 
sig. Carletti che abita poco lungi, u- 
scito in quello momento per recarsi al 
lavoro, e da uno stradino provinciale 


Essi la trasportarono moribonda: nella 


giunsero sul luogo 


liere Pisino, il dott, Borghese, il dele- 








































































La Parte Civile see Marini) do- 
mandò inveca is condanna per minaccia 
con arma, 

La Difesa fave. Cavarzerani) sost:nne 
doversi condannare il Pignst per parto 
d'armi abusivo e in ipoteti p>r min:c- 
cis senpl'ca. 

il Tribunale condannò il giudicabile 
a soli sei giorni di reclusione già e- 
spiati e alia ammenda in lire setian- 
tadue, 

La sentenza, che mise veramente 
lo cose a posto condannando 2 giorni 
anzichè ad anni, fece ottima impressione 

_Assoluzione. — Giust Antonio di Sa- 
cile, condannato da quel Pretore a 
giorni 16 di reclusione per ferimento 
a dsuno del cugino Giust Antonio, s0- 
stiene in appello, a mezzo del suo di- 
fensore Avv. Cavarzerani, di avere _a- 
gito per la legittima difesa, e ll Tri- 
bunaie lo manda pienamente assolto. 


x ) È NA 
VII neue 


DO LAZATTE 
. © IFOLMONARI 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 


BP Guardarsi dalle Contraffizioni SG 
«Melle Farmacio t.4.FL"* Devosiro Gentasss AUGUSTO STEFFEN-MILENO 


Ferro-China-Bisleri 


L'uso di questo 

quore è diventato una 9556 le Beat 
neccessità pei nervosi, È 
gli anemici, i deboli, 
di stomaco. 

L’ Egregio dottor 
FRANCESCO PEPE 
di Napoli, lo consi» 
dera il «preparato 
«marziale più facilmente assimila- 
« bile, utilissimo, în special modo ai 
« convalescenti di malaria. » 2 
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Luis: Monica, gerents respon sabile. 





MILANO 


Le opere e i Inoghi, 


Esistono edifici e inoghi talmente conosoluti 
e celebrati, che ognuno HH ha famigliari come 
le cose della propria casa o del proprio paese 
® non esiterebba a riconoscerli pur Ron &ven- 
doli mai vedati nell'originale. Chiungue rico- 
noscerebbe le Piramidi d'Egitto. San Pietro di 





R it Ponte del Sospiri di Venezia, la Sta- ca 
Font pra Sunia Soriano di | | AOQUA DI NOCRRA UEIBRA 
Milano, la Torre di Piss od fl Vesuvio, Una (Borgento lea) 


fra le figure altrettanto note è quella del pa- 
scatore norvegese che reca sui dorso un grosso 
merluzzo, É la marea di fabbrica della Emul- 
sione Scott, conosciuta e celebrata in tutto il 
mond. Dove è orma di civiltà si trova questo 
eccellente rimedio, grato al gusto, laggero per 
lo stomaco, senza pari nell’ efficacia per la 
perfetta combinazione dell'olio di fegato di 
merlazzo con ipofosfiti di calca e di soda è 
glicerina. Questi elementi, già per sè soli di 
effetto salutarissimo nella cnra della tosse, 
bronchite, Goimonite, consunzione, sorofola e 
rachitide, triplicano il loro valore terapeutico 
assocciati chimicamente col sisiema Scott. Tro 
vasi in tutte la farmacie in bottiglie fasctate 
in carta color ss!mon ccn ia marca di fabbrica, 
pescatore novergese con un grosso merluzzo 
gui dorso. 


Gabinetto dentistico 
e per le malattie della bocca 
D- Luigi Spellanzon 
Medico Chirurgo 
UDINE - Piazza del Duomo, a 


UGO QUARGNOLO 


Circonvalazione & UDIRE = . DI fronte 


Porta:Venezia 1° Asilo Volpe 
dfrietna Elettro-Galvanica 
#* con macchinario ultimi sistemi 
per la Nichellatura - Argentatura - Do- 
tatura e Ramatura d’ ogni metallo. 
Palitara o smerigliatara steccon'es . 
dei metalli > © 
VERNICIATURA A FUOCO 
- > per biciclette 


sean) a motore elettrico 


per lavorazione di ferramenta 
per fabbricati 


Raccomandata da centinaia di atto- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola, 7 


F. BISLERI e C. MILANO 





Presso la 


Libreria Paolo Gambierasi 


si trovano vendibili tutti 1 


testi scolastici 
occorrenti per le 
Scuole Normali 
Scuole Tecniche 
Ginnasio Liceo 
Istituto T'eeonico 
Collegio Uccellia 
Scuole elementari 
Assortimento completo per disegno, qua- 
dorni e fntto | scoorrento per cancelleria. 
Prezzi convenienti. 








Hl sapone ideale 
per finezza 


sa eleganza, igionef® 


ei economia 


N ti Sapol Bartetii trovasi pretse 
x Fal 4 principali Parrucchieri, Pre 





Esecuzione pronta ed accurata di 
qualunque lavoro inerente alla  galva- 
nizzazione dei metalli a 

Prezzi convenientissimi 


Malattio d'oreochio, gola 6 naso 
D. G. VITALBA, Specialista 


Visite tutti è giorni 11-12-4617 
S. Angelo Calle degli Avrecati 3900, Venezia 


ANTORINI & CERESA - VENEZIA 


Scorie Thomas 
Superfosfato estero. e nazionaîe 


Nitrato di Soda - Sali - Zolfi - Sol 
fato di rame. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 

HI Dott. GAMBAROTTO avvisa la sua 
clientela che resteri assonte da Udino 
fino all'ultima settimana di ottebre. 


VI porte, dalla proprietaria S. 
dl di prodotli chimico - farmaceuti 


SI A. BERTELLI 0 C. 
NI MILANO - ROMAT 
GENOVA - PALER 











Stabiilmento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 


sola confezione 
dei primi incrocio cellulari. 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Incr, del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr, del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr, del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 


Il dettor conte Ferruecie de 





Brandiw gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni. 2 





Loden Dal Brun 


SCH10 





Stoffe lana impermeabili brevettate — Confezioni 
accurate ed eleganti per uomo, signore, ufficiali, . 

ragazzi, collegi e per qualsiasi uso, 

Imitazioni pelliccie ultima novità 
FILIALI: i 
Milano : Dante, 4 — Roma: Piazza Venezia, 132 — Napoli : Piazza Borsa, 22 
3 Palermo : Via Bottai 52... 
Massime onorificenze allo principali Esposizioni 


Campioni e catalogo GRATIS 


Rappresentanza e deposito presso .i signori 


Fratelli 


Lorenzon al “ Chio Parisien,, 


Plazza Mercatonuovo; Udine. 


















> dall'estero, si ricsanciesti ivamente, per il rostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubblicità A. Manzoni 
MILANO Via S, Psolo, 11 -—- ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontana Marsse 











a base di FERRO - 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impe 


dal solo Ferro-China. 





Vendesi in tutto le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista @ Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la belsaggine dei cavalli e Buoi, dell’ Infallibil 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: 






























= a e Da Tiro = scivizale ; Pa Cividalo = n,Udin { Casarsa Spilimbergo | Spliimbsego © Casuni 
O ORARIO DELLE FERROVIE. M. 6.— 63 lu st Rea o 14 1007, 9 di gr 
2 È Lo z 143, da 
K A } î L S B A D PARTENZE: GA } PARTENZE ARRIVI | ii-{1-15 109° | M:125 136 |0,1840 19.25 0:12.30 f8% 
5 i ja 118,5 1 47. 17.48 
I prodotti delle fonti, come pure le acque medesime, costituiscono il migliore ed i' più attivo do Tosse E Pesche Ta Fontetta a Tee s165, 10.97) SITO 11:50 | CasnranPoriog, Vencala Venezia Portae cesti 
Rimedio naturale 0:10.58 1350 D. 8:23 1:05 | Fosino a S.Giorgio ] Das. Giorgio. ndo | 0. —= Sos todo |D Te sini 
contro ì mali dello Stomaco, del Fegato, della Milza, dei Reni, degli organi erinarii e della o. 4738 20.45 O. 16.55 4940 N. 724 842 M. 9.5 9,53 A. 9,25 10,45 12.417 O. 10,25 4340 135 
Prostata, contro il Diabete (male dello zucchero); contro i Calcoli Miisri, Cslcoli della Ve- D' 17.10 19.40 D, 13,39 20,05 | n.13.16 1415 MA4DO 21.16, 10. 44,31 15.55 18,20.. 4.0, 16.40 20,11 DN 
seica e dei Reni, la Gotta, ed il Reumatismo cronico, eco. © n " c. o Tr sn Ta — M_ 17.58 48.57 M. 20,30 gti 50 o 48.37 1900 na D. 18.25 19.41 —- 
la e a Vorecia ‘one s Beta » ig er 20.1 si 
le acque termali ed il Sale delle Sprudel | Naturali 0. 4.40 8,57 D. 4,45 7.43 | S.Giorgio Poriagrnaro | Portogrmaro 8. Giorgio | —————— 
Cristallino ed in polvere | arrcarisbaa A. 8.20 12.7 o. 50 407 |D. 847 8.54 M. 7. 8.9 Orario della tramyvia a vapore 
per la cura a domicilio D ra 1410 n Prà {525 0. dA 10,== D. I Ri Udine -S, Dallele 
come pura le Pastiglie, #1 Sapone, l’ Acqua madre ed il Sale d'acqua madre estratto dalle 0.47,30 29.28 O; 18.37 2355 Mi e rn 0, 4548 1644 | PARTENZE -ARRIVI| PARTENZE ARRIVI 
acque dello Sprudel di Karisbad, si trovano presso tatti 1 Depositi d’acque minerali, D. 20,23 23.5 M 23/35 440 7.198: 20.416 DI 19.44 20.24 P I 
PI S edizione d'Acqua minerale i tocrzo come» È Mo AOLO ; » Udino ‘9. Daniel6.i 8, Danlele — Udizo 
nolie Farmacie e Drogheria e presso la Sp ‘Acq Ki Triste | Da fissità TU L lie: act 
Lébel Schottlinder, Karlsbad (Boemia) D. 5,30 8,30 | .8125 7,32 | D39. Giorgio nTriesto ; DaTriesto a S.Giorgio | #4" “70 duo | esso "GIOHI 
Usate soltanto il Gennino sale Naturale dello Spradel di Karlsbad invece o. 8° 1040 }A. 8.25 t10 | D. 9° 10.40 D. 6.20 87, | ALSO 1145 43-= PILIO 1225. 
delle falsificazioni fraudolenti M. 15.42 1948 |M, 9 19,65 | O. 16.46 19.46 M. 12,30 4428 | 44,50 16.40. 10,35 | 13/65 ©4540 f6= 
"er 1 017 NOR | DI7I0 BO | D. 20.27 2246 | DIT.SO 104 | dg. i925" 40,406 JI84O “i625-4 
prosa e e usa 
Malattie del sangue pone 9 Facilita la digestione © 
© del ricambio materiale d a <= _ 
(fnemia, Clorosi, Scorbuto, ecc. Gotta, NERVOSE Bevete: 
iabete, Rachitismo, ecc.) gevete: 


DI STOMACO 























Specialista D LUIGI CAMURRI . . . 

Viti arti giovi 01 3- POLINUZIONI £ r Acqua Vichy-Giommi 
bato, le 9 allo presso la far- n 
mala COMELLI angolo di Via Cavou IMROTENZA A in sifoni i 
con-Ia VIa; Paolo; Canciani, Cora radicale col Sii del Iabratrio 3o- ® | sterilizzata. © gassificata con macchinari perfezionati 

quardiano del dottor, MORETTI, yia Torino, 21, Milano. 
50 CARTOLINE varie, drancne 50 cel: Opnso Da atta, é a motore elettrico . ; 
o III | nel Laboratorio Chimico-farmaceutico 
coco ®» 
I essi 
fi | 
DOMARDE e OFFERTE. SIFILIDE | » f" ABRIS 
E MAL Ss do 
PREZZI D'OCCASIONE è posto in ® Trovasi presso lo 
vendita un motore a vapore, usato VENEREE fi . È : 
sistema Bastanzetti, dalla forza di circa ai anna ni & | Farmacie: Bosero - de Candido - Donda - Fabris - Zuliani 
20 cavalli, Rivolgerai sl Giornale, 53 Ae nicerio Le 'aeseieaierniviza 3 Alberghi: Croce di Malla - d’ Italia - Torre di Londra - Roma:- Telegrafo - 
7 115 Depurativo concentrato Moretti, fiscone L & Città di Trieste ecc. 
fossi 3 Brenehiti Ai et cene la L peragia e scolo, facene | m | Bottiglierie: Barbaro - Gancia - Gorì - Parma - ecc. 
i i Dott. MORETTI, Milano, via Terine, 21. dl » 
Tosse Asinina ervsGozo amara © Migliora le bibite 





pronta. guarigione col Bofroppo di > 
a Godeine preparato ì 


Francesco Cogolo = 


provetto callista 


Cotramo al 
speciale del Farmacista @, Magnotti, 
via Pesce, MILANO. -— L. 2.50 al 
flacone franchi di porto. 

Pastiglie Gatrame Codolne cf- 
ficacissime noi catarri e nelle tossi 
ostinate. — La scatola L. 1,25. 
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FRUMENTO - SEGALE - ORZO - AVENE. 
Ri AUTO FUOKAE Segole è Ostenda - Kovità 


» Ha vegotazione rebustissima resistente a 


— PARIGI 14 Rue Perdonnet, 


USO: Un biechierino prima dei pasti, Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 


FLUIDO, rigeneratore delle forze 
e Estirpatore di Calli e delle 


E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI 


AREA ENTRA NZ NBA AENTENEAIENAENAENI/ENEENAINIAININ BIN 
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rosone o 


CHINA - RABARBARO 


er i medaglie d’ore e diplomi d’onore . 
sl aa î tonico digestivo dei preparati cori- 


disce anche la stitichezza originata 


12 





















tari prescrizioni igie 
Acqua sana e fresca 
tia quella di sostituire 
sì uperti coi 


rep ’ 
copsrtî cd elevatori d'Acqua 
Hîrevetto Jonet 
sento facilissimo per quale 
det. 
ni pericolo di caduta di per 
o 





Frumento Fucense 
delle tennto del Fucino 
di proprietà del prinelpo Torlonia 


Aauelaioni intemperia, e non va soggetto alla 


ruggine e nebbie, paglia alta 2 metri, produ- 
zione superiore a tutte le varietà fin qui col- 
tivate raccomandato dai Sindacati Agricoli, 


ge Cemizi e Consorzi Agrari. 


400 chilogrummi L. 85 
Pacchi postali franchi di porto in tutti i Co- 
muni del Regno, 
Un sacchetto di 5 chilogrammi L. 3.50 
Un seechetto di 3 chilogrammi L. 2,25 
Se no seminano 400 chili per ogni cttero di 
terreno, 
Frumento Nod (Be Noé), 400 chili . L. 35.— 
Un pacco postale di 5 chili » 3.560 
Frumento di ('ologra selezionato 100 ch. » 32.— 
Un pnoca postale di 5 chill, . . » 3,50 
Prumente Roxso Varesotto , 400 chili » 35,— 
Un puoco postale di 5 chili » » 
Frumento precacissimo (ilapponese. Il più 
ili o. . 








‘precose del groni. 100 c » 40— 
in pacco postale di 5 chill . . » 3.30 
Framento RIETI Originario, 100 chili » 38.— 
Un pacco postale di 5 chill =. . » 8.60 
Frnmento RIETI prima riproduzione 
forrareso. 100 chill ._. . . .. > 32 
Un pacen postale di 5 chili » 3.50 
Frumenti Esteri, di Scozia, i’ Austra- 
Uta, di Polonia, di Spagna; 12 va- 
rietà, 100 grammi d'ognuna, fran- 
che di Porto . +. 06 » 3- 
Segala Nostrana, 100 chill . . » 30 
Un pacco postale: di 5 chili » 3— 
Orzo blanco nado, 100 chilt. . » 40 
Un pacco postale di 5 chill. » 3.80 
BOMANDATE CAMPIONI 6he vengono 


Precoce, grano grosso unicolore, paglia alta. 
Specialmente raccomandata per terreni rilicoi 
e ghialosi. 

400 chili L. 80 — 10 chilt L, 3.50 

Un chilo Cent, 40, 

Un paceo postato di 5 chili L. 3. 

Un pacco ‘postale di 3 chili L. 2. 
SEGALE D'OSTENDA ....ha dato un 
prodotto di gran lunga superiore alle varietà 
nostrali in grano ; certo doppio in paglia, su- 
perando l'altezza di 2 metri. 


G. GAZZANIGA di Rivolta d'Adda, {5 agos, 1903 
SEGAIE D OSTENDA ....è motto pro- 


{| fattiva e resistente. Io da un appezzamento 








0 ii ghizioso di ciron 4000 metri, ottenni quintali 


9 di granella; la paglia si presentò molto 
forta e lunga. 


CESARE CAMPIGLIO - Corsico, 14 agosto 1908 
Trifoglio incarnato. 


Ì E° la sola pianta che presenta abbondante 
foraggio alla fine d'inverno ed in principio 
di primavera. 

Sì comina in autunno In terreni leggiori o 
poco fertili, oppure nelle STOPPIE del Fru- 
mento, Begalo 0 granoturco, 400 chili L. 60. 
— bn chilo Cent. 70. Un tale di B 
chili L, 4.50. a 
trifoglio pratense, Erba medica, Lnpinella, Sulla, 
Lojetto o Erba Maggenga, Vecela, Lupinî, Colza. 


Lin e ro Reggenza, Vecda, Lepini, Colza 
spediti GRATIS col Catalogo dalla Ditta 
INGEGHOLI 








Corso Buenos Ayres, 54 - MILANO - Corso Buenos Ayres, 54 





SERIO RAI CITATA TALI TIE IO AZINET I NIRTIZANTZ A LICIA E NET 
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rn e mmm_____— 
GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE - Iiazza Vittorio Emanuele «= UDIN/ 


> SERATA = 
$ Omubrelliro nota fantasia nffima serità 
d_da lire 3, 4, 5 sino a Iiro 40 al pero a 


Assortimento 


Si co 


garantendo che non sl taglia, 


o 












Prezzo L. 200. 


a in Italia. 


Ins. Gola o Conelli 


lana cnteliune reni 


Grande Assoriimento |. 


| Prezzi de non temere concorrenza f 


tario der 


ia di applicazioni fatte in Francia, 
ec. — Adottato dalle Ferrovie. 


ncessionari per la fabbricazione 


Milano « fia Dante, 16 » Mitano) 


Esportimerto RADI è VALMIIR di qealengao forms è grandecrna premi da nen Lomere concerto 


prono Ombrelle e Ombrellini 


Portafogli - Portamonete si 
tanto in Radics che In Schiuma, 


+TEr —n 
Bi Prezzi convenientissimi ic 
lente 


Tv 





su montatura vecchia di qualunque $ 









Le inserzioni] 












Massima pulizia 


Ombrellini cotone novità 
da dire 1, 2, 3, 4, 6, nl peso. 


Artitoli per Fumato” 
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